
REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 febbraio 2014, n. 18-7096 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico della frazione Villa del comune di Isola d'Asti 
(AT) e della frazione Schierano del comune di Passerano Marmorito (AT). Presa d'atto delle 
proposte formulate dalla commissione regionale (art. 137 e seguenti del D.Lgs. 42/2004 
"Codice dei beni culturali e del paesaggio"). 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che: 
 
ai sensi del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” è possibile assoggettare a 
specifica disciplina di tutela particolari aree e immobili per i quali sussiste il notevole interesse 
pubblico; 
 
la normativa prevede che sia un’apposita commissione, definita dall’art. 137 del Codice, a valutare 
la sussistenza del notevole interesse pubblico, sulla base di una proposta formulata ai sensi dell’art. 
138, comma 1, “con riferimento ai valori storici, culturali, naturali, morfologici, estetici espressi 
dagli aspetti e caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati ed alla loro valenza e 
qualità identitaria in rapporto al territorio in cui ricadono”; 
 
la legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”, all’art. 2, ha istituito la commissione regionale incaricata di 
formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico; 
 
la suddetta commissione è stata istituita con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 73 del 
19 novembre 2010 e successivamente integrata nella composizione con D.P.G.R. n. 40 del 
05/06/2012; 
 
premesso inoltre che: 
 
sono pervenute alla commissione regionale diverse richieste da parte di comuni e associazioni della 
Provincia di Asti volte a proporre la dichiarazione di notevole interesse pubblico di parti del proprio 
territorio; 
 
sono state prese in esame in particolare le proposte pervenute dal comune di Passerano Marmorito e 
dal comune di Isola d’Asti, per le quali la commissione ha valutato la sussistenza del notevole 
interesse pubblico; 
 
in attuazione di quanto previsto dal Codice, la commissione regionale ha condotto un approfondito 
lavoro istruttorio teso a formulare proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico relative 
alla frazione Villa del comune di Isola d’Asti e alla frazione di Schierano del comune di Passerano 
Marmorito; 
 
la predisposizione delle citate proposte è stata perfezionata per tappe successive, attraverso diverse 
consultazioni con gli enti territoriali interessati, che hanno contributo attivamente all’elaborazione 
delle proposte; la commissione ne ha tenuto conto nella progressiva elaborazione delle prescrizioni 
d’uso “intese ad assicurare la conservazione dei valori espressi” dalle aree da sottoporre a tutela, ai 
sensi dell’art. 138, comma 1 del Codice; 
 



in particolare, le amministrazioni comunali sono state consultate sul merito della proposta in data 8 
maggio 2013; 
 
detto lavoro istruttorio si è concluso ufficialmente a seguito della riunione della commissione dell’8 
maggio 2013, nella quale la commissione è pervenuta alla “approvazione ultima della 
documentazione istruttoria inerente le proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico 
rispettivamente della frazione Villa e della frazione Schierano”, anche a seguito della consultazione 
delle amministrazioni interessate; 
 
considerato che: 
 
ai sensi dell’art. 139, comma 1 del Codice, “la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di cui all’art. 138, corredata di planimetria redatta in scala idonea alla puntuale 
individuazione degli immobili e delle aree che ne costituiscono oggetto, è pubblicata per novanta 
giorni all’albo pretorio e depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni 
interessati”; 
 
ai sensi dell’art. 139, comma 2 del Codice, “dell’avvenuta proposta e relativa pubblicazione è data 
senza indugio notizia su almeno due quotidiani diffusi nella regione interessata, nonché su un 
quotidiano a diffusione nazionale e sui siti informatici della regione e degli altri enti pubblici 
territoriali nel cui ambito ricadono gli immobili o le aree da assoggettare a tutela”; al fine di 
contenere i costi connessi alla prevista pubblicazione sulla stampa quotidiana e in ragione 
dell’entrata in vigore dell’art. 32 della l. 69/2009, è possibile assolvere agli obblighi di pubblicità 
per mezzo delle sole pubblicazioni online; 
 
ai sensi dell’art. 139, comma 2 del Codice, “dal primo giorno di pubblicazione decorrono gli effetti 
di cui all’art. 146, comma 1” (“I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed 
aree di interesse paesaggistico, tutelati (…) in base alla legge (…), non possono distruggerli, né 
introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione”); 
 
ai sensi del citato art. 139, comma 5, “entro i trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione di 
cui al comma 1, i comuni, le città metropolitane, le province, le associazioni portatrici di interessi 
diffusi individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e gli altri soggetti 
interessati possono presentare osservazioni e documenti alla regione, che ha altresì facoltà di indire 
un’inchiesta pubblica”; 
 
ai sensi dell’art. 140, comma 1 del Codice, “la regione, sulla base della proposta della commissione, 
esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto dell’esito dell’eventuale inchiesta pubblica, 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui all’articolo 139, comma 
5, emana il provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole interesse pubblico paesaggistico”; 
 
ritenuto pertanto opportuno, allo stato attuale dell’ iter delle proposte di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, che la Giunta regionale prenda atto delle proposte di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico formulate dalla commissione regionale sulle suddette aree della provincia di Asti, 
da assoggettare a tutela ai sensi dell’art. 136, comma1, lettere c) e d) del Codice, e delle relative 
planimetrie (Allegati 1 e 1a); 
 
considerato che la presente deliberazione costituisce necessaria presa d’atto, da parte della Giunta 
regionale, delle risultanze istruttorie di un procedimento valutativo di natura tecnica operato dalla 



competente commissione, organo a composizione tecnica qualificata, in osservanza delle 
disposizioni del Codice; 
 
rilevato che la presente deliberazione possiede i requisiti di urgenza e indifferibilità in quanto è 
altresì finalizzata a dare mandato agli uffici regionali per la pubblicazione delle proposte di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico per le frazioni Villa del comune di Isola d’Asti e 
Schierano del comune di Passerano Marmorito, rendendo così immediatamente operative, in regime 
di salvaguardia, le misure di tutela dell’interesse paesaggistico riconosciuto dalla sopraccitata 
commissione per tali territori; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di prendere atto delle proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico formulate dalla 
commissione regionale relative alla frazione Villa del comune di Isola d’Asti (AT) e alla frazione di 
Schierano del comune di Passerano Marmorito (AT), da assoggettare a tutela ai sensi dell’art. 136, 
comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e delle 
relative planimetrie (Allegati 1 e 1a), e in relazione all’art. 138, comma 1 del D.Lgs. 42/2004 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
 
di dare mandato agli uffici regionali di perfezionare la pubblicazione delle proposte di dichiarazione 
di notevole interesse pubblico relative alla frazione Villa del comune di Isola d’Asti (AT) e alla 
frazione Schierano del comune di Passerano Marmorito (AT) secondo le modalità stabilite dal 
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e richiamate in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 












































